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Al Refettorio di Greco 
il «Pranzo è servito»
Torna anche nell’estate 2025, con una formula ormai col-
laudata, «Il pranzo è servito», iniziativa che vedrà Cari-
tas ospitare al Refettorio ambrosiano, nel mese di ago-
sto, 80 anziani over 65 di alcuni quartieri della zona 
nord-ovest di Milano (Zara, Niguarda e Quarto Oggia-
ro). Grazie all’impegno di 25 volontari appositamente 
reclutati (tra loro, 11 giovani in servizio civile), da do-
mani a fine agosto gli anziani potranno incontrarsi quo-
tidianamente, nei giorni feriali, non solo per consumare 
un pasto completo e gustoso nella struttura di piazza 
San Martino, a Greco, ma anche e soprattutto per tra-
scorrere alcune ore in compagnia e in allegria: una pro-
posta semplice, ma molto apprezzata e frequentata, ne-
gli ultimi anni, per combattere il senso di solitudine che 
si acuisce nel mese in cui, più che in ogni altro, la città si 
svuota e molti dei suoi servizi rallentano o chiudono. 
L’iniziativa raddoppia l’impegno del Refettorio, che an-
che in agosto continua a ospitare, per cena, persone sen-
za dimora e in condizione di povertà. Per tutti, ospiti 
abituali e ospiti agostani, è inoltre previsto un pasto spe-
ciale nel giorno festivo di Ferragosto. Da settembre ri-
prenderà poi l’iniziativa del gruppo «Le Querce», che 
raduna anziani del quartiere i quali, una volta a settima-
na, si ritrovano al Refettorio per un pasto, per labora-
tori creativi e momenti di socializzazione.SU
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Tra i programmi della settimana su Telenova (canale 18 del digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 8 La Chiesa nella città Speciale estate e alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Mila-

no. Lunedì 4 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da martedì a venerdì) seguita 
dal commento al Vangelo del giorno in rito ambrosiano. Martedì 5 alle 23.30 Buonanotte… 
in preghiera (anche da lunedì a domenica). Mercoledì 6 alle 19.15 TgN sera (anche da lunedì 
a venerdì). Giovedì 7 alle 18.30 La Chiesa nella città Speciale estate. Venerdì 8 alle 7.20 il San-
to Rosario (anche da lunedì a domenica). Sabato 9 alle 11.45 Santo Rosario con il card. Coma-
stri (anche da lunedì a venerdì). Domenica 10 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.
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Caritas, Tossani e don Selmi nuovi direttori
Dal prossimo 1° settembre e per un trien-

nio Erica Tossani e don Paolo Selmi sa-
ranno i nuovi direttori di Caritas ambro-

siana. Tossani e Selmi, da due anni vicediretto-
ri, succedono a Luciano Gualzetti, primo laico 
a ricoprire l’incarico: la conclusione del suo man-
dato era infatti prevista per il 31 agosto.  
Lo ha stabilito l’arcivescovo, mons. Mario Del-
pini, con un decreto firmato il 28 luglio. Que-
ste nomine, spiega l’arcivescovo, si inseriscono 
nel quadro di una «riforma sinodale della Chie-
sa e in quello più particolare riguardante la Cu-
ria diocesana» per favorire una «riorganizzazio-
ne interna» volta a semplificare la struttura cu-
riale e a promuovere un maggiore coordina-
mento tra Caritas ambrosiana, il Servizio per la 
Pastorale della salute e il Servizio per la Pasto-
rale sociale e del lavoro. 
Originaria di Bologna, 44 anni, Erica Tossani è 
laureata in Scienze internazionali e diplomati-
che e ha avuto diverse esperienze lavorative in 
ambito sociale prima di approdare in Caritas 

ambrosiana nel 2020. Ecco la sua dichiarazio-
ne alla notizia della nomina: «Accolgo con gra-
titudine - non senza un certo timore - questo 
nuovo incarico, che sento come dono e respon-
sabilità. Eredito dalle mani di chi a vario titolo 
ha fatto e fa parte di Caritas ambrosiana - da Lu-
ciano Gualzetti a tutti i colleghi e le colleghe, gli 
operatori e i volontari - l’enorme ricchezza di be-
ne di cui la sua storia è costellata. Tutti insieme 
iniziamo questo nuovo tratto di strada». 
Paolo Selmi, 59 anni, è stato ordinato sacerdo-
te nel 1991 e ha svolto il suo ministero in varie 
parrocchie di Milano, ricoprendo anche l’inca-
rico di decano, dal 2010 al 2014 alla Barona e 
dal 2015 al 2021 ad Affori. Nel gennaio 2023 è 
stato nominato presidente della Fondazione Ca-
sa della carità “Angelo Abriani” di Milano e con-
testualmente vicedirettore di Caritas ambrosia-
na. «La sproporzione della mia persona rispet-
to a questa richiesta l’avevo già manifestata due 
anni fa, iniziando il servizio in Caritas ambro-
siana e in Casa della Carità - ha dichiarato don 

Selmi -. Oggi non diminuisce questa spropor-
zione, che vivo però arricchito dagli incontri con 
le persone e dal pensare insieme di questi due 
anni. Il Vangelo della carità e i poveri sono tut-
to ciò che abbiamo. Questo è l’essenziale, in un 
tempo in cui occorre tornare a ciò che essenzia-
le per la vita del credente nel Dio di Gesù». 
Contestualmente alla nomina sono arrivati i rin-
graziamenti e gli auguri di monsignor Luca Bres-
san, presidente Caritas ambrosiana: «Innanzitut-
to esprimo a Luciano la gratitudine sentita e pro-
fonda di tutta la Chiesa ambrosiana per la de-
dizione, la lucidità e il coinvolgimento con cui 
ha vissuto questi suoi anni in Caritas. Rivolgo 
anche un augurio pieno di fiducia a don Paolo 
ed Erica. Nel solco di una Chiesa in cammino 
e di una tradizione che sa rinnovarsi, la vostra 
nomina è il segno che la Chiesa ambrosiana in-
tende continuare a vivere la carità come il segno 
più bello e attraente per dare concretezza alla no-
stra fede, intrecciandola con la vita concreta del-
la gente, con la sete di pace e giustizia, con la di-

gnità del lavoro, con le fra-
gilità che attraversano le no-
stre comunità». 
L’8 novembre, durante l’an-
nuale Convegno diocesano 
della Caritas, si terrà un par-
ticolare momento di ringra-
ziamento per il lavoro svol-
to in questi anni da Luciano 
Gualzetti: «Avverto l’esigen-
za di esprimere un grande e sincero ringrazia-
mento per questi anni di servizio alla Chiesa e 
ai poveri - ha dichiarato Gualzetti -. Anzitutto 
agli arcivescovi di Milano Carlo Maria Martini, 
Dionigi Tettamanzi, Angelo Scola e Mario Del-
pini. Ai colleghi e alle colleghe di Caritas am-
brosiana, che hanno saputo promuovere, an-
che in questi tempi di policrisi, la vocazione di 
Caritas alla scelta preferenziale per i poveri, al-
la prevalente funzione pedagogica, alla pace e 
alla giustizia. Ai responsabili e agli operatori, 
volontari e non, delle Caritas e dei servizi diffu-

si capillarmente in tutta la Dio-
cesi, che hanno cercato di interpretare la mis-
sione di Caritas e realizzarla nel concreto, in 
contesti territoriali, anche ecclesiali e istituzio-
nali, non sempre facili, con “opere segno” 
dell’amore di Dio per tutti gli uomini e le don-
ne del nostro tempo. Ai due vicedirettori Erica 
e don Paolo, che ora assumono il ruolo di di-
rettori, per la capacità di ascolto e di servizio in-
telligente che hanno manifestato, che ho speri-
mentato personalmente e che certamente farà 
molto bene alla Caritas del futuro».

Erica Tossani  
e don Paolo 
Selmi, dal 1° 
settembre 
nuovi direttori 
di Caritas 
ambrosiana

Don Zago racconta la calda accoglienza che i «fidei donum» e le comunità locali hanno riservato all’arcivescovo

In Messico e a Cuba con il cuore
DI ANNAMARIA BRACCINI 

«Se devo dire una delle cose 
che più mi ha colpito nel 
viaggio missionario che l’ar-

civescovo e io abbiamo compiuto 
in Messico e a Cuba, è la stretta re-
lazione tra i nostri preti fidei donum 
e le comunità dove operano. Ho tro-
vato non solo apprezzamento da 
parte di queste ultime per il lavoro 
svolto, ma anche un inserimento 
molto bello per cui tanta gente, in 
diversi luoghi che abbiamo visita-
to, ha ringraziato la Diocesi e il ve-
scovo Mario per i sacerdoti che ha 
inviato, precisandone anche le mo-
tivazioni». 
A dire così, in una sorta di primis-
simo bilancio del viaggio nei due 
Paesi del continente americano, è 
don Maurizio Zago, responsabile 
dell’Ufficio per la Pastorale missio-
naria che ha accompagnato monsi-
gnor Delpini. 
Quali sono state, ad esempio, le 
ragioni di queste felici interazioni? 
«Qualcuno ricordava che i sacerdo-
ti ambrosiani spiegano molto bene 
il Vangelo o la catechesi degli adul-
ti e che quindi è bello ascoltarli, im-
parando tante cose. Qualche altro 
ha sottolineato l’empatia con le per-
sone che stanno soffrendo e tutto il 
darsi da fare per poter alleviare que-
ste sofferenze. Direi che si è trattato 
di un apprezzamento molto vero, 
semplice, perché la gente che abbia-
mo incontrato, soprattutto a Cuba, 
vive in ristrettezze non indifferenti 
e allora la vivacità delle comunità, 
paragonata al contesto difficile in 
cui la gente si trova, risalta in ma-
niera evidente. Non so se questo è 
legato un poco, forse, anche alla ca-
ratteristica delle popolazioni mes-
sicane e cubane che hanno, comun-
que, una grande capacità di far festa 
e di gioire, ma le celebrazioni delle 
Cresime, per esempio, e anche altre 
Messe che abbiamo visto erano sem-
pre ben preparate e curate, anche 
quelle fatte in villaggi molto pove-
ri, in zone rurali dove l’arcivescovo 
ha amministrato tre Cresime, una 
prima Comunione, pur essendo una 
comunità piccolissima». 
Dunque, un’accoglienza «del cuo-
re» che, si potrebbe dire, è stata un 
po’ la cifra di questo viaggio? 
«Sì. Penso alla loro gioia nel poter 
dire “il vescovo di Milano è venuto 
a trovarci” e alla meraviglia di vede-
re quella che, comunque, è un’auto-
rità lì nel campo - come chiamano 
le comunità così piccole -, mangian-
do quello che ci hanno offerto e con-
dividendo il sedersi insieme a tavo-
la, anche se il tempo era limitato, 
con una capacità di adattamento 
dell’arcivescovo che, devo dire, è 
molto grande. Penso, a tale propo-

sito, che sia anche giusto, oltreché 
appunto bello, riportare il commen-
to di una delle signore che vive a 
Palma Soriano con don Adriano Va-
lagussa e don Davide Fiori e che è 
un po’ una factotum della casa fa-
cendo anche da riferimento per tan-
te persone. Proprio l’ultimo giorno 
della nostra permanenza ci ha det-
to: “Nonostante veniate da Paesi che 
stanno meglio di noi, più avanzati, 
più tecnologicamente preparati, sie-
te persone umili”». 
Proprio nel caso di queste piccole 
comunità disseminate su un terri-
torio molto ampio, forse i fidei do-
num ambrosiani sperimentano 
una condizione che prefigura il fu-
turo prossimo anche della nostra 
realtà? 
«Questa è un’osservazione che me-
riterebbe di far conoscere di più il 
cammino che queste Chiese, soprat-
tutto la Chiesa cubana - in quanto 
in Messico abbiamo visitato solo la 
comunità dove è presente don En-
rico Lazzaroni - stanno compiendo. 
L’impegno dei nostri sacerdoti è pro-
prio quello di creare, anche in que-
sti piccoli villaggi, figure di catechi-
ste, di laici impegnati, che facciano 
poi loro da riferimento nelle comu-
nità in cui vivono. Certo, la storia del 
popolo di Cuba e della presenza del-
la Chiesa è molto diversa rispetto 
alla nostra, però sorprende che 
quando magari da due preti si pas-
sa a poter contare solo su uno, loro 
cercano di affrontare la situazione 
comprendendo quello che sta suc-
cedendo e mettendo in gioco le po-
tenzialità che le comunità stesse 
hanno, mentre da noi quando vie-
ne tolto un prete c’è subito, spesso, 
una levata di scudi. La responsabi-
lizzazione di figure laicali credo che 
sia la strada che si deve percorrere 
anche da noi». 
Nella seconda metà di agosto an-
drete in Sudamerica, visitando Ar-
gentina e Cile per dire, anche in 
questo caso, qual è il senso di un 
vero e proprio gemellaggio fra 
Chiese sorelle? 
«Diciamo che questo gemellaggio 
sta funzionando in quanto c’è un 
rapporto che va avanti da anni con 
l’Arcidiocesi di Buenos Aires in Ar-
gentina dove ci sono due fidei do-
num. Andiamo là per conoscere il 
lavoro, incontrare loro e l’Arcivesco-
vo e, quindi, per riflettere sul modo 
con cui questa presenza può conti-
nuare. In Cile la situazione è com-
pletamente differente perché non 
abbiamo fidei donum, anche se si 
stanno studiando delle collabora-
zioni con una Diocesi del nord del 
Paese nella zona mineraria, dove il 
vicario generale, monsignor Guido 
Castagna, è originario del Lecche-
se».

L’arcivescovo, monsignor Mario Delpini, viene accolto dalla gente di Buenavista, in Messico

«Se fossi un genio in matematica e 
fisica, potrei forse elaborare una 
teoria della relatività che non ri-

guarda solo lo spazio e il tempo, ma an-
che la gente e l’economia. Infatti ci si 
chiede: come fa a vivere la gente norma-
le in un paese come Cuba? La gente nor-
male, infatti riceve uno stipendio o una 
pensione che si aggira intorno ai duemi-
la pesos. Ora, mi dicono, un litro d’olio 
può costare mille pesos. C’è da conside-
rare che non basta l’olio, ci vorrebbero 
anche il latte, il pane, e talvolta servono 
medicine, per altro così difficili da trova-
re. Come faranno i cubani, almeno quel-
li che ho incontrato io, a procurarsi il ne-
cessario? Qui c’è il mistero della relativi-
tà…». A conclusione del suo viaggio mis-
sionario mons. Mario Delpini ha formu-
lato brevi considerazioni sull’esperienza 
vissuta nell’isola caraibica, pubblicate su 
www.chiesadimilano.it. Sul portale dio-
cesano è online infatti un ampio Specia-
le, un «diario» di testi e immagini per 
raccontare l’estate missionaria dell’arci-

vescovo in America. Vi sono comprese le 
interviste a don Maurizio Zago, respon-
sabile della Pastorale missionaria dioce-
sana, e ai fidei donum ambrosiani impe-
gnati sul campo in sede di presentazio-
ne del primo viaggio di monsignor Del-
pini tra Messico e Cuba (17-29 luglio). 
Poi le cronache di alcune tappe della vi-
sita nel Paese nordamericano («una Chie-
sa in cammino», nella definizione dello 
stesso arcivescovo) e nell’isola caraibica, 
compreso il testo dell’omelia pronuncia-
ta da monsignor Delpini durante la so-
lenne concelebrazione nella Cattedrale di 
Santiago di Cuba in occasione della fe-
sta patronale di San Giacomo. Il tutto 
corredato da immagini relative a Messe, 
amministrazioni di sacramenti, incontri 
con le comunità e momenti di animazio-
ne e di festa.  
Lo Speciale sarà poi integrato e arricchi-
to in occasione della seconda “tappa” 
dell’estate missionaria in Sudamerica: 
dal 16 al 29 agosto mons. Delpini si re-
cherà in Argentina e in Cile.

Il portale racconta l’estate missionaria di Delpini

L’arcivescovo a Palma Soriano, Cuba


